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Il sindacato spagnolo dei calciatori (AFE) accampa questo diritto per i «mondiali» 

((Diritto d'immagine» in Spagna: 
ancora milioni per gli azzurri? 

Ferreo il regolamento che riguarda i campionati: ogni foto, ogni ripresa TV porta un tot in pesetas - Cam
pana (al ritiro di Cernobbio insieme a Grosso e Miano) dice: «La richiesta va valutata attentamente» 

Dal nostro inviato 
CERNOBBIO — La navicella 
azzurra è ufficialmente partita 
per il suo viaggio verso la Spa
gna, con il raduno di ieri in 
riva al lago di Como, dove pe
raltro ha deciso di preparare 
la prima delle amichevoli 
«premundial», quella con la 
Francia che si giocherà a Pari
gi martedì prossimo. Da ieri o-
gni mossa di Pruzzo, ogni tira
ta di pipa di Bearzot viene 
spiata pensando a Vigo, al Ca-
merun, al Perù e così via. Co
munque la festa dell'opinabi
le, perché di certo esiste inve
ce il balletto dei miliardi che 
sta ruotando attorno al «Mun-
dial», nel nome del goffo aran
cino che lo simboleggia. Un gi
ro di denaro che non lascerà 
indifferenti i giocatori. Il se
gnale di tutto questo è stato 
portato nel clan azzurro dal 
«vertice» del sindacato calcia
tori. Campana, Grosso e Miano 
sono sbarcati a Cernobbio con 
anticipo sui giocatori e sui tec
nici. Dopo i convenevoli si è 
subito sentito parlare di scio
pero. 

Questa volta la minaccia ar
riva dalla Spagna, dove i gio
catori di quella nazionale han
no deciso di non starsene in 
disparte mentre sul «Mundial» 
volano dollari a milioni. Così 
la AFE, il sindacato spagnolo 
dei calciatori, ha tirato fuori 
un argomento esplosivo, quel
lo dei «diritti d'immagine». In 
Spagna esiste un regolamento 
ferreo. Ogni foto, ogni ripresa 
televisiva porta ai protagonisti 
in mutande un tot di pesetas. 
Ora i giocatori spagnoli chie
dono che la stessa regola valga 
per i «mondiali»,e i loro colle
ghi francesi hanno fatto subito 
sapere di essere d'accordo. E 
gli azzurri? Il sindacato spa
gnolo si è rivolto a Campana, il 
quale ha pensato bene di veni
re ad «ascoltare» i nazionali. 
Come andrà a finire? 'Questo 
— ha detto Campana — è un 
problema complesso, e la ri
chiesta degli spagnoli va valu
tata attentamente. Loro sono 
decisi ad andare fino in fondo, 
visto che hanno gtà minaccia
to di iniziare in ritardo le pri
me partite del Mundial: 

Cosa decideranno i nostri e-
roi? Ne risentiremo parlare 
nei prossimi giorni. L'impres
sione è che dalla Spagna sia 
così arrivata con questo «dirit
to d'immagine» una nuova 
complicazione per il nostro 
mondo del calcio. Del resto, 
gli oltre 100 miliardi che l'or
ganizzazione dei «mondiali» 
rastrellerà, non potevano la
sciare indifferenti i professio
nisti della pelota, che sono abi
tuati a parlar di denari con 
molto più puntiglio anziché di 
gioco e di rendimento. In Spa
gna il sindacato spagnolo ha 
addirittura lanciato un suo 
simbolo, un millepiedi battez
zato «Andrès», che alcuni ve
dono addirittura in concor
renza con l'arancio ufficiale. 

Anzi è stato proposto che il 
«bruco» diventi il simbolo di 
tutti i calciatori professionisti 
d'Europa e forse del mondo. 
Ma torniamo alla Nazionale e 
alla prossima partita con la 
Francia. Bearzot nel suo pri
mo incontro con la stampa ha 
subito fatto sapere che tre par
tite, prima del mondiale, non 
sono un gran che, ma che co
munque non era possibile fare 
di più. Dunque quello con la 
Francia sarà un test molto im
portante? Assolutamente no, 
perchè Bearzot in questo mo
mento si sente soprattutto or
fano di infortunati e squalifi
cati e agli esperimenti non è 
mai stato portato. Insomma, si 
è avuto subito il sospetto che 
quella di Parigi, più che una 
partita di collaudo, più che 
una prima verifica delle no
stre aspirazioni, sarà soprattut
to una scampagnata. 

Nella Nazionale ideale di 
Bearzot ci sono Bettega, Rossi, 
Antognoni per cui altre solu
zioni, in attesa dei tre. hanno il 
sapore di un riempitivo. Il et 
ha tenuto a precisare, sempre 
•piangendo» gli assenti, che in 
campo scenderà la squadra più 
vicina alla formazione tipo. E 
gli altri? «Tenoo sempre in 
considerazione tutu, seguo 
con attenzione ti campionato, 
comunque non chiedetemi a-
detso dei cambiamenti: La 
strategia resta la stessa, un 
gruppo di titolari, una fascia di 
possibili rincalzi ed alcuni ag
gregati per «entrare nel cli
ma»: questo il concetto che 
guiderà la scelta per i venti
due. Tra quelli in viaggio pre
mio potrebbero esservi Batti-
stini, Sabato, forse Mancini e 
forse, molto forse, Bergomi. 
Per la Francia è certo fin da 
ora che oltre a Pruzzo e Conti 
non ci saranno altre deroghe 
allindici» di base. Per lo me
no all'inizio. Nemmeno un di
fensore al posto di Cabrini an
cora acciaccato. *Ogni partita 
è importante e serve a darmi 
le indicazioni. In Francia ad 
etempio sarà interessante ve
dere Dossena a centrocampo 
in una gara fuori casa dove 
non ti gioca solo per attacca
re». Comunque vada, non sa
ranno certo i galletti a far va
cillare le convinzioni di Bear
zot 

Gianni Piva 

Si infiamma 
in Argentina 
la polemica 
su Menotti 

Potete vedere qui a fianco 
le due diverse copertine con 
cui è stato distribuito l'ulti
mo numero del settimanale 
argentino «La semana». Il 
giornale propone ai lettori 
di votare sulla polemica che 
coinvolge in questi giorni il 
CT della nazionale platense, 
Cesar Louis Menotti. Come 
noto, Menotti ha accusato la 
giunta militare al governo 
di insensibilità verso i lavo* 
ratori e ha detto che «il po
polo e la storia la giudiche
ranno». Le didascalie delle 
due copertine dicono rispet
tivamente: «Menotti deve 
chiudere il becco» e «Menot
ti deve parlare». 

VIAREGGIO — Hanno eliminato Juve e Catanzaro 

Sono PIpswich e il Dukla 
le altre due semifinaliste 

Torino ha festeggiato i 40 anni di Zoff 

«Sapere di sport»: un 
modo per capire come 

lo vedono gli «altri 

Dalla redazione 
TORINO — 140 anni di Dino 
Zoff hanno rischiato di porre 
in sott'ordine la presentazio
ne da parte dell'amministra
zione civica di 'Sapere di 
Sport», la manifestazione che 
vedrà Torino al centro di una 
serie di iniziative che si arti
coleranno dal 22 aprile al 22 
giugno. 

Nella *sala rossa», l'aula di 
Palazzo Civico dove si svolgo
no i lavori del Consiglio co
munale, ieri mattina il sinda
co, compagno Diego Novelli, 
ha dato il benvenuto a Dino 
Zoff che è stato letteralmente 
coperto di doni (dell'ammini
strazione civica, di quelle re
gionale e provinciale, del Co
ni — nella persona di Nebio-
lo, juventino — e degli 'spon
sor») e a quanti hanno voluto 
fare da corona all'atleta che a 
40 anni si appresta a difende
re la porta della squadra az
zurra ai 'mondiali» di Ma
drid. 

Hanno assistito alla ceri
monia atleti di quattro gene' 
razioni, dei quali, sicuramen
te, ne dimenticheremo molti 
(ce ne scusiamo sin d'ora). Da 
Livio Berruti a Franco Arese, 
da Mangiarotti all'arbitro (in 
disarmo) Michelottì, dai fra
telli Damilano a Giussi Leo
ne, da Fulvio Bernardini a E-
dmondo Fabbri, dall'ex-cam
pione del mondo Gismondi al 
presidente Boniperti che si 
era portato dietro alcuni gio
catori della Juventus: Scirea, 
Tardetti e Brio, mentre il To
rino era rappresentato dall' 
amministratore delegato 

» 

Presentata la manifestazione che vedrà Torino dal 22 apri
le al 22 giugno teatro di una serie di interessanti iniziative 

Giorgio Re e da Beppe Dosse
na che, su incarico della so
cietà granata, è stato delega
to a premiare Zoff. C'era 
'giaguaro» Castellini che per 
tanti anni ha giocato nel To
rino e che in questa città ha 
lasciato tanti amici. Castelli
ni ha pranzato a casa di Zoff. 

Tornando a 'Sapere di 
Sport», l'assessore competen
te del Comune, Fiorenzo Al
fieri, ha sintetizzato (in sette 
cartelline) la filosofia della 
manifestazione e le ragioni 
che condurranno lo sport fuo
ri dai luoghi ad esso deputati, 
onde comprendere meglio co
me gli 'altri» guardano allo 
sport. 

Le iniziative sono tante e 
dovremo necessariamente 
tornare su ognuna, adesso ci 
limiteremo a ricapitolare 
senza entrare nel merito. La 
mostra, che sarà allestita nel 
padiglione della Promotrice 

delle belle arti, dall'architet
to Cappabava a cura di Ste
fano Jacomuzzi, avrà per te
ma: 'Cose di sport, storia, let
teratura da Re Umberto a 
Mussolini». Essa resterà a-
perta per tutti i 60 giorni del
la durata di 'Sapere di 
Sport: 

Un convegno, che avrà si
curamente una risonanza 
non solo nazionale, ha come 
tema. *Le parole, le finzioni, 
le culture dello sport», ed è 
stato ideato da Claudio Gor-
lier, Marziano Guglielmetti e 
Stefano Jacomuzzi e sarà 
presieduto da Franco Ferra-
rotti e vedrà l'intervento di 
un buon numero di intellet
tuali. Nel quadro degli incon
tri tra cultura e sport è an
nunciato uno spettacolo del 
Teatrodanza La Fenice di 
Venezia diretto da Carolyn 
Carlson (presentato dall'U
nione Musicale). La tappa 

torinese sarà la prima del 
nuovo 'messaggio» nato nel 
•laboratorio» inventato per 
la Carlson da La Fenice. 

Il Teatro Stabile di Torino 
organizzerà un 'Torneo di 
improvvisazione teatrale», 
uno spettacolo-novità per l'I
talia. Ancora tre cose impor
tanti: il Chess World Master, 
un super-torneo di scacchi 
con la partecipazione del 
campione del mondo Karpoo 
e di altri sette tra i primi del
la graduatoria mondiale. 
Questo di Torino sarà il tor
neo di scacchi più prestigioso 
del mondo. In più 'Sapere di 
Sport» ospiterà la 38' edizio
ne del Festival Internaziona
le di Cinema Sportivo che, 
dopo il debutto dello scorso 
anno, per la seconda volta 
torna nel capoluogo piemon
tese. 

Nello Paci 

VIAREGGIO — Il Dukla di Praga e gli ingle
si delPIpswlch Town sono, assieme alla Fio
rentina e all'Avellino, le squadre che sabato 
parteciperanno alla semifinale della 34 edi
zione del torneo internazionale di calcio 
«Coppa Carnevale». I cecoslovacchi hanno e-
liminato i bianconeri della Juventus vincen
do per 1 a 0. Gli inglesi si sono qualificati 
superando, ai calci di rigore, il Catanzaro. 

Domani a Viareggio la Fiorentina dovrà 
vedersela contro l'Avellino mentre a Figline 
Valdarno si incontreranno Dukla-Ipswich 
Town. Anche per queste gare il regolamento 
prevede (se al termine dei tempi regolamen
tari le squadre saranno in parità) 5 calci di 
rigore. Questo vale anche per la finale per il 3 
e 4 posto in programma lunedì 22 (inizio ore 
13,15) allo stadio dei Pini di Viareggio, dove, 
alle 15,15 ìnizierà la partita che dovrà laurea
re la vincente del torneo. Per quanto riguar
da la finale, se la gara dovesse terminare in 
parità, saranno giocati due tempi supple
mentari di 15* e, quindi, si passerà (se il risul

tato sarà ancora in equilibrio) ai calci di rigo
re. 

Tornando alle partite di ieri, da rilevare 
che i cecoslovacchi, passati in vantaggio do
po appena 14 minuti con il mediano Jeitsky, 
hanno controllato molto bene il gioco sfio
rando il raddoppio. Solo nella ripresa i tori
nesi hanno aggredito, per una decina di mi
nuti, gli avversari e si sono visti respingere 
un pallone dal palo a portiere battuto. Nono
stante ciò la vittoria dei cecoslovacchi è più 
che giusta e la Juventus, che fino a ieri si era 
comportata molto bene, ha denunciato nu
merose lacune: soprattutto i bianconeri han
no accusato la fatica sostenuta nella fase eli
minatoria. 

La partita giocata al «Picco» di La Spezia è 
risultata più emozionante grazie al finale, 
cioè ai calci di rigore. Le squadre avevano 
chiuso i due tempi in parità (1-1): al momen
to dei «penalty» i catanzaresi hanno sbagliato 
più degli inglesi e sono stati rimandati a ca
sa. 

La Formula uno è in piena crisi 

Jean Marie Balestre 
se ne deve andare 

MILANO — Se si cambiano 
le regole della «Formula 1», sa
rà la guerra. Mercoledì i co
struttori del continente (Fer
rari, Alfa Romeo, Renault e 
Osella) alleati con l'inglese 
Toleman hanno emesso un 
duro comunicato che non la
scia margini a interpretazioni: 
o si rispettano i patti o abban
doniamo il «Circo». 

Quali patti? Quelli scritti 
nel vangelo «giallo», cioè il re
golamento sportivo, e gli ac
cordi della «Concorde» stipu
lati a Parigi lo scorso anno. Lì 
c'è tutto: si dice che l'autorità 
sportiva è l'arbitro ed il ga
rante delle leggi sulle corse 
automobilistiche; come deve 
essere amministrata la giusti
zia; quali sono i meccanismi 

tecnici, validi fino alla fine 
dell'84, che regolano la co
struzione dei bolidi di «For
mula 1». 

I giornalisti sono venuti in 
possesso di una lettera inviata 
da Enzo Ferrari a Jean Marie 
Balestre. Il «Drake» sottolinea 
per tre volte la parola «legali
sti» quasi a voler dimostrare 
che i costruttori riuniti merco
ledì a Maranello si faranno 
paladini del rispetto del rego
lamento. E chi sgarra, deve 
pagare. 

II primo è senza dubbio 
Jean Marie Balestre, capo del 
potere sportivo. Uno degli uo
mini più discussi e compro
messi deila «Formula 1». Un 
ex collaborazionista delle SS 
eletto con i voti anche' dei 

team continentali. Come mai 
— ci eravamo chiesti — un si
mile personaggio è stato so
stenuto da capi carismatici, 
come Ferrari, non certamente 
sprovveduti? " 

Ora abbiamo saputo che 
Balestre è stato caldamente 
raccomandato da Carpì de 
Resmini (presidente delPACI 
e vicepresidente della FIA) e 
da Fabrizio Serena (presiden
te della CSAI e ora vicepresi
dente della FISA). 

Più volte abbiamo sostenu
to che solo l'allontanamento 
di Balestre può raddrizzare il 
baraccone della Fi. Anche 
Carpi de Resmini, che lo ha 
calorosamente propostò, ieri è 
stato durissimo nei confronti 
del presidente della FISA ac
cusandolo di aver adottato 
provvedimenti non legali. La 
FI sta morendo per mancanza 
di credibilità sportiva. Gli 
stessi «legalisti», superando 
alcune contraddizioni, ci han
no dato ragione. Non è mai 
troppo tardi per fare pulizia. 
Anche nel «Circo». 

Sergio Cuti 

Oggi si conclude l'appassionante carosello al palasport milanese 

Moser e Sercu sono ad un passo 
dal successo nella «Sei giorni» 

MILANO — La «Sei giorni» che terminerà verso 
la mezzanotte di questa sera sembra contenere 
tra le vane sfumature anche i buoni propositi di 
Moser e Saronni. È una storia cominciata lo 
scorso dicembre a Palù di Giovo, nelle valli del 
Trentino. Qui i due galli del ciclismo italiano si 
sono guardati in faccia, si sono parlati e hanno 
convenuto di darsi una regolata, come si dice in 
gergo, di porre fine a quelle sciocche ed annose 
polemiche che ben conosciamo. Ora i buoni 
propositi dovranno trovare una conferma, la 
pace non potrà essere amicizia, nessuno chiede 
tanto, baste.à ad entrambi essere veri uomini, e 
appunto alla Sei Giorni ci è parso di vedere un 
Moser e un Saronni diversi e quindi intenziona
ti a smetterla di beccarsi stupidamente. Le 
prossime corse. Giro di Sardegna, Tureno-A-
driatico e soprattutto la Milano-Sanremo ci di
ranno qualcosa di più: si è raggiunto lo scandalo 
coi dispetti del passato, i tifosi chiedono a Beppe 
e Francesco di voltar pagina, e cosi sta. 

La Sei Giorni volge alla fine con Saronni-
Pijnen alla caccia del trionfo e con Bidinost-
Freuler nelle vesti di fieri oppositori: il friulano 
è il nuovo idolo del Palasport per il suo stile e la 
sua tenuta, lo svizzero ha una potenza impres
sionante e due baffi che lo rendono ancora più 
cattivo, più minaccioso, e chissà quanti dispia
ceri darà ai colleghi nelle gare su strada, nelle 
volate in cui il gruppo si presenterà numeroso 
all'arrivo. Bravi anche Argentin-Bincoletto, 
bravi Cattaneo-Clark che nel chilometro lan
ciato hanno realizzato il tempo di 58"52, media 
61,517. Bravo pure Dazzan, da poco professioni

sta con l'intento di ritrovarsi: qualche anno fa 
questo sprinter prometteva molto, poi è calato 
vistosamente e adesso sembra deciso ad ascolta
re i saggi consigli di Lavarda. La giostra mila
nese ha dunque i suoi aspetti positivi, ma non 
basta: per un rilancio effettivo della pista è in
dispensabile un calendario e velodromi agibili, 
un programma completo, insomma. 

La Sei Giorni è nelle fasi culminanti, Beppe 
Saronni e l'olandese Reno Pijnen sono vicini al 
trionfo, ma non l'hanno ancora ottenuto. Moser 
è sempre nelle grane con Campagnolo perché 
corre col cambio Shimano: anche ieri gli avvo
cati delle due parti in causa sono stau in tribu
nale. Francesco era rappresentato da un legale 
che è suo cognato e in sostanza questa guerra dì 
accessori diventa sempre più una questione spi
nosa, una patata bollente. Naturalmente, agli 
appassionati interessa il Moser corridore e non 
il Moser uomo d'affari. 

La giostra è alle ultime e decisive pedalate, a 
contatti più o meno segreti che determineranno 
le alleanze, a quelle intese e a quei sotterfugi in 
cui i marpioni del tondino fanno la voce grossa. 
E bisogna accontentarli altrimenti è la rivolu
zione. Quindicimila spettatori applaudono i 
guizzi di Moser in una serie di entusiasmanti 
volate. Francesco vince anche la prova dietro 
motori. Saronni s'aggiudica l'americana e tiran
do le somme sul tabellone spicca il tandem 
composto da Moser-Sercu. Al secondo posto 
Psf fgen, al terzo Bidinost E un momento deli
cato. 

Gino Sala 

Il saltatore azzurro Rigoni cerca una medaglia 

Da oggi a Oslo le gare 
mondiali di sci nordico 

Stamattina si gareggia nella 10 chilometri di fondo delle donne e 
nel salto dal trampolino di 70 metri per la combinata nordica 

OSLO — Si sono aperti ieri, 
con la cerimonia inaugurale 
svoltasi nello stadio di fondo 
di Holmenkollen, i campio
nati del mondo di sci nordi
co. Nei due grandi settori in 
cui si articola lo sci nordico 
(cioè il capitolo fondo e quel
lo salti-combinata) ci sono 
favoriti diversi. Fra i fondisti 
appaiono come sempre de
stinati a fare la parte del leo
ne-! fortissimi atletlOTVietlci 
e scandinavi (svedesi, norve
gesi, finlandesi); potranno 
inserirsi il polacco Luszceck 
(campione in carica nella 15 
Km.), il francese Pierrat e 1' 
americano Koch. 

Più aperta la situazione 

nell'altro settore: per salti e 
combinata, oltre agli scandi
navi, appaiono molto forti 
gli atleti austriaci, canadesi 
e tedesco-democratici. Infat
ti tedeschi sono i due cam
pioni uscenti del salto dal 
trampolino di m. 70 (Buse) e 
della combinata nordica 
(Winkler), mentre campione 
in carica nel salto dal tram
polino di 90 metri è il finnico 

-Raelsaenen. — "~ — *—- .-
• Per la prima .volta gli az

zurri possono puntare a una 
medaglia proprio nel salto 
speciale, disciplina da sem
pre depressa in Italia. L'uo
mo nuovo è Massimo Rigoni, 
ventenne finanziere di Asia

go, ex slalomista, grande 
promessa nella sua speciali
tà. Gli altri azzurri della 
squadra sono i fondisti Van-
zetta, De Zolt e Capitanio, e 
le due fondiste Maria Cani-
nis-Bonaldi e Manuela Di 
Centa, giovanissima, ma già 
messasi in mostra con buoni 
risultati in Coppa del Mon
do. 

Le gare iniziano stamane 
con la 10 Km. di fondo delle 
ragazze e col salto dal tram
polino di 70 metri per la com
binata. Domani la 15 Km. 
della combinata e la 30 Km. 
di fondo. 

Nella foto: Capitanio 

Intervista con la giovane Manuela Di Centa che oggi gareggia ai «mondiali» 

«Non siamo tutte figlie di papà» 
Per la prima volta una donna italia

na è riuscita ad ottenere dei punti in 
Coppa del Mondo (a Furtwagen nella 
RFT): l'impresa della diciannovenne 
Manuela Di Centa, più famosa per es
tere la cugina di Venanzio Ortis che per 
la sua attività di fondista particolar
mente promettente, non era mai riusci
ta a nessuno. Una conferma del suo va
lore si è avuta ad Asiago in occasione 
dei campionati italiani, dove ha vinto 
la cinque chilometri e, con un finale da 
fuoriclasse, si è imposta anche sulla 
lunga distanza (20 chilometri) nono
ttante si cimentasse per la prima volta 
in una cosi lunga 'tenzone* con Maria 
Canins-Bonaldt, la trentaduenne 
mammina volante della Val Badia. Sa
ranno proprio queste due atlete a rap
presentare il fondo italiano ad Oslo nei 
campionati mondiali. L'esordio per la 
Canint e la Di Centa ad Holmenkollen 
ti avrà oggi con la 10 chilometri. 

Manuela, come collochi il fondo fem
minile italiano a livello internazionale? 

«É la seconda stagione che lavoriamo 
in un certo modo — risponde —. Pos
siamo dire di avere già ottenuto dei buo
ni risultati (2* posto in Coppa del Mon
do a Furtwagen, 2* posto ai mondiali ju-
niores di Schonach e vittoria nella Cop-

Ei Kurrikala); ma c'è ancora molto da 
vorare». 
/ tuoi obiettiva Come intendi otte

nerli? 
«Io guardo al futuro, non mi interessa 

vincere ora gare di poco conto, voglio 
arrivare a vedere ricompensate le mie 
fatiche, ora ho nelle gambe in questa 
stagione 4000 chilometri». 

Come giudichi il lavoro impostato 
dal duo Migliorini-Berto? (allenatore e 
preparatore atletico della nazionale 
femminile). Qualcuno li critica perché 
vi fanno fare troppi chilometri... 

«Tutti possono sbagliare, io ritengo 

giusto il loro discorso. Rispetto alle nor
diche il nostro lavoro resta comunque 
minimo». 

Secondo te, negli ultimi due anni, 
che cosa è cambiato nel fondo femmini
le? 

«Non è cambiato molto, se però si ha 
voglia si può fare bene comunque. Ab
biamo dei vantaggi negli allenamenti, 
ma non basta: i problemi restano con la 
scuola e sul come vivere domani. Dietro 
di noi c'è poco arrosto e tanto fumo, ma 
la volontà non ci manca. In futuro si 
vedrà». 

I problemi del fondo in Italia? 
«La scuola innanzitutto (io avevo 

smesso l'altr'anno perché ero stata co
stretta a scegliere tra scuola e fondo). 
Non siamo tutte figlie di papà. La FISI 
in questo non ci aiuta per niente. La 
diana non è un granché (rud.r.: 5.000 
lire al giorno), siamo tutte giovani, si 
dovrebbero organizzare dei "college" 

con attività agonistica e scuola collegate 
assieme. Materiale? Usiamo quello del 
pool». 

Oslo, Murau, Mosca, Sarajevo: par
laci dei tuoi obiettivi. 

«Ad Oslo devo farmi tanta esperienza. 
Spero di entrare nelle prime 30-40 nella 
5 km.: nordiche, cecoslovacche, sovieti
che e tedesche dell'est vanno fortissimo. 
A Murau spero di migliorare i mondiali 
juniores dell'anno scorso e di entrare 
nelle prime dieci: sul podio sarà diffici
lissimo andarci. Poi, se lavorerò bene, 
potrò già raccogliere qualcosa a Saraje
vo '84, ma soprattutto penso alle Olim
piadi del 1988». 

Credi nel 'mammismo»? Sei femmi
nista? 

«Assolutamente non credo nel "mam
mismo", sono femminista quando è ne
cessario e quando è giusto». 

Cesarino Cerise 

Non rimandale a domani l'occasione che ti capita oggi 
Direttamente presso Succursali e Concessionarie 

Fiat e Lancia e gli Automercati dell'Autogestioni 
puoi ottenere il finanziamento IFA per comprare 
subito l'auto usata che ri interessa. 

IFA ti finanzia con ^ ^ " rateazioni studiate 

in base alle tue possibilità, fino a 36 mesi di durata. 
In più, il finanziamento IFA non pregiudica le 

tue prerogative di fido per qualsiasi altra necessità. 
IFA è una finanziaria del Gruppo Fiat con oltre 

30 anni di esperienza nell'usato. 

# 
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